
FAQ SUL PERCORSO ESABAC AL LICEO LINGUISTICO

1. Cosa vuol dire Esabac?
La parola Esabac si riferisce all’obiettivo finale del percorso che consente di conseguire
un doppio dipoloma di maturità. “Esa” sta per “Esame” e “bac” per “baccaluaréat” cioè
l’esame di maturità francese.

2. Quando e come si accede alla classe Esabac?
Il percorso Esabac comincia dalla terza liceo. Alla fine della seconda liceo, gli alunni
interessati sono invitati a partecipare alla prova selettiva che consente loro di accedere al
percorso. Si tiene conto del livello di lingua (B1) e della motivazione degli studenti.

3. Come si articola il percorso?
Gli alunni beneficiano di un’ora supplementare di francese (4 anziché 3 del percorso
tradizionale) e le 2 ore di Storia vengono svolte in lingua francese. L’insegnante di storia
viene quindi affiancato da un conversatore di lingua. 

4. In che cosa si differenzia il curricolo di Francese rispetto al percorso
tradizionale?
Per quanto riguarda la disciplina Francese è previsto lo studio della letteratura dal
Medioevo ad oggi secondo 9 tematiche culturali proposte dai Ministeri italiano e francese.

5. In che cosa si differenzia il curricolo di Storia rispetto al percorso tradizionale?
Per quanto riguarda la disciplina Storia il programma prevede la storia dal Medioevo alla
Rivoluzione francese per la classe terza, dall’epoca Napoleonica alla seconda guerra
mondiale per la classe quarta, mentre in quinta si affronta il dopo guerra fino ai giorni
nostri. Il programma di storia ambisce a costruire una cultura storica comune ai due paesi
nonché fornire le chiave di comprensione del mondo contemporaneo. La metodologia è
simile a quella francese e consente di affrontare le lezioni in prospettiva tematica e non
solo cronologica.

6. A cosa serve ottenere il diploma francese?
Il doppio diploma riconosciuto in Italia e in Francia è uno strumento in più per differenziarsi
sul mercato del lavoro. La Francia è il secondo partner economico dell’Italia, quindi
conoscerne in modo accurato la lingua e la cultura può aprire interessanti prospettive
professionali sia all’estero che sul territorio. Consente inoltre a chi fosse interessato, di
iscriversi nelle università francesi senza sostenere prove integrative.

7. Viene riconosciuta anche una certificazione linguistica al termine della maturità?
Il superamento dell’Esame di Stato vale come una certificazione B2 secondo il QCER
(Quadro Comune Europeo di Riferimento) in quanto sarà il livello minimo di competenza
linguistica che verrà raggiunto dagli alunni. Oltre a raggiungere un buon livello di francese
il percorso permette di sviluppare competenze trasversali utili per le altre materie ma
anche per affrontare i percorsi universitari, come lo spirito critico, la capacità di analisi e di
sintesi.

8. In che cosa consiste l’esame “baccalauréat”?
Al termine del triennio gli studenti sostengono delle prove specifiche in francese, integrate
all’Esame di Stato: una prova scritta di storia ed una doppia prova, scritta e orale, di
letteratura francese. L’esame si svolge su una giornata aggiuntiva durante l'Esame di
Stato.



9. Se non supero l’esame per la maturità francese, rischio di non ottenere la
maturità italiana?
No. Un'eventuale valutazione negativa delle prove d’esame EsaBac non può inficiare la
validità dell’Esame di Stato. Sono 2 esami separati. 

10. È possibile fare un periodo all’estero se si sceglie questo percorso?
Sì, è possibile. Si consiglia di scegliere destinazioni francofone ma questo non preclude la
possibilità di frequentare in quarta un trimestre o un anno nella destinazione ritenuta più
opportuna, inserendo se possibile nel piano di studi il Francese.

11. È un percorso impegnativo?
Di sicuro è un percorso che richiede un impegno costante come in una qualsiasi altra
classe del triennio. Confrontarsi con un percorso diverso può essere all’inizio
destabilizzante però anche fonte di soddisfazione e di gratificazione. Sicuramente è un
percorso stimolante. Gli insegnanti che collaborano a questo progetto hanno esperienza
da diversi anni e sono di supporto per guidare e accompagnare gli alunni in questa loro
ricca esperienza.


